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Sport

MASTER ATP. Grande match ad Hannover, alla fine la spunta l’americano
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Ginnastica
Gp di Stoccarda
Chechi sesto
nelle parallele

NellagiornataconclusivadelGran
Prixdi Stoccarda JuryChechi si è
classificato sestoalleparallele.Ma
la veradelusionedelweek-end
tedesco il campioneolimpico l’ha
vissutanellagiornatadi sabato
quandoèstato sconfittonella sua
specialità, gli anelli. Anchenel ‘95
Chechi aveva subìtounasconfitta
proprioaStoccarda: fuMariusToba
a superarlo. SabatonelDtb-Pokal,
unadellegarea invitopiù
prestigioseeconunconsistente
montepremi, il toscanosi è fermato
in semifinale.
Edopo ladebaclenegli anelli,
l’azzurrononavevagrandi
ambizioninella seconda finalealla
qualeera statoammessocon il
quintopunteggio.Rispettoalla
qualificazione,doveavevaottenuto
9.425,Chechi è riuscito tuttaviaa
migliorarsi nel punteggio,ma il
9.550nongli hapermessodi
andareoltre la sestaposizione. La
vittoriaèandataal russoNemov
davanti al giapponeseTsukahara.
PerChechi l’occasionedi riscatto
già inquesta settimananelGran
Prixdi Zurigodove, oltreagli anelli
e alleparallele, sarà ingaraanche
nel cavallo conmaniglie.
Risultati:Uomini -Parallele: 1)
Nemov, (Rus)9.687;2)Tsukahara,
(Gia)9.650;3)Belenki, (Rus)
9.587;4)Urzica, (Rom)9.575;5)
Nikiferow, (Ger)9.562;6)Chechi
(Ita) eDemjanov, (Cro)9.550.
Finaleadue: 1)Nemev, (Rus)9.650;
2)Tsukahara, (Gia)9.637.
Sbarra: 1)Wecker, (Ger)9.800;2)
Nemov, (Rus)9.725.Corpo libero:
1) Fedorchenko, (Kaz)9.575;
Tsukahara, (Gia)9.275.Donne-
Trave - 1)Gogean, (Rom)9.800;2)
Chorkina, (Rus)9.775.Volteggio: 1)
Tshousovitina, (Uzb)9.712;Varga,
(Ung)9.337.

Il tennistatedescoBorisBeckeraterradopolasconfittacontroPeteSampras,esultantenellafotoaccanto JuergenSchwarz/Reuters

Becker s’arrende al quinto
È Sampras il re del tennis
Gran tennis ad Hannover. Da una parte il genio

di Boris Becker, dall’altra la lucidità di Pete

Sampras. Alla fine è l’americano ad avere la

meglio impedendo all’avversario di vincere il

quarto masters. Risultato: 3-6, 7-6, 7-6, 6-7, 6-4.

DANIELE AZZOLINI— HANNOVER. Boris Becker solle-
va la racchetta in alto e mostra il piat-
to delle corde al suo pubblico. È un
gesto di scusa, ma non c’è niente di
cui scusarsi. Ha fatto tanto per vince-
re il suo quarto masters, il tedesco.
Ha fatto tutto il possibile e forse an-
che l’impossibile, ma ha vinto Sam-
pras e ora c’è un’aria strana, un’aria
che non è mesta e nemmeno acco-
rata, come se nessuno dei due, in
realtà, avesse perduto. Tantomeno il
padronedi casa.

È un pareggio: di sicuro sono in
molti tra gli spettatori a pensarla co-
sì, e a dispiacersi che il tennis non
consideri tale possibilità. Boris e Pete
sono stati pari in tutto, nelle emozio-
ni e nel punteggio, nel comandare e
nel difendersi, perfino nella paura e
nel coraggio. Quattro ore esatte di
tennis, 29 game ognuno, più punti
addirittura per Becker, 178 a 166.
Una sola differenza, tra i due, dettata
dalla loro indole del tutto opposta.
Furente, quella di Boris, più strategi-
ca quella dell’americano. E forse il
match si è deciso lì, nell’animo dei

due, più ancora che con i punti e
con le racchette. Sampras ha colto il
momento giusto, uno solo in tutto il
match. Il campioneè lui.

Ma Boris è ancora forte. Fortissi-
mo. E insieme, folle, di una follia lu-
cida e insaziabile, addirittura vorace,
come è il suo carattere, cui non ba-
sta vincere ma gli urge farlo in un
certo modo. Va così, questo masters
che sembrava aver già indicato il suo
dominatore. Va a finire che lo vince
l’altro, l’americano che aveva perso
in due set dallo stesso Becker, appe-
na quattro giorni addietro. Ma è un
altro giorno, quello della finale, ed è
un’altra partita. Boris non accetta
compromessi, non conosce tattica,
se va male abbassa il testone rosso e
carica dritto per dritto, senza paura,
pronto a sacrificarsi nell’impatto. E
così avviene, alla fine di cinque set,
giocati da entrambi a tutto campo,
colpo su colpo, alla ricerca del pun-
to che stordisca l’avversario e lo lasci
dolorante e prostrato. Vince Pete
Sampras, alla fine, perché nel duello
mette una visione più realistica del

tennis. Sampras non sbaglia, Sam-
pras non cede al virtuosismo, Sam-
pras quando gioca un passante in
controtempo, stretto stretto come gli
abbiamo visto fare e produce con
apparente disinvoltura un simile
gioiello, è perché ha capito in tempo
che in quella situazione non poteva
altro che tentare quel colpo. È cam-
pione vero, Sampras, campione au-
tentico, logico, nitido se volete, luci-
dissimo, anche se meno geniale di
Becker. Ma per essere geniali biso-
gna essere anche un po‘ folli, e ad
essere folli si rischia di perdere parti-
te comequelladi ieri.

Incorreggibile Boris. Sampras
apre le danze concedendogli un re-
galo prezioso, sotto forma di un
break. Boris ne approfitta, certo, in
un amen si ritrova con un primo set
in tasca, ma come potrebbe essere
contento un tipo come lui? E allora,
via, deciso a forzare ogni aspetto del
suo gioco. Ogni colpo, ogni risposta.
È un forcing, e tutto appare troppo
veloce, tutto assume un ritmo for-
sennato, dilaga alla sua maniera, il
tedesco, irresistibile e audacissimo,
che nella palla bassa negli attacchi
stordisce Sampras aggirandolo nel
passante, sulle volée sembra mette-
re in funzione i raggi autotraenti, co-
me nei film di fantascienza, e i tenta-
tivi dell’americano convergono tutti,
inesorabilmente, sulla racchetta
spianatadiBoris.

È gran tennis. Ma un tipo come
Becker cerca ben altro. Fioccano gli
ace e non gli bastano mai. Spara
sempre più forte e a forza di sparare
alla fine si imballa. Succede nel tie

break del secondo set, e la storia si ri-
pete nel tie break del terzo, quando il
ritmo si abbassa d’improvviso e
Sampras è lì, ancora integro, pronto
adapprofittarne.

Ma non può finire così. Nessuno
cede il servizio, Becker addirittura
mette insieme 32 ace (15 invece, per
Sampras). C’é ancora un tie break, il
terzo del match, il quinto conside-
rando i due dell’incontro di martedì
scorso, nel girone eliminatorio. Ed è
un tie break interminabile, con due
match point per Sampras e 5 set
point per Becker. Ventiquattro punti
in tutto, quasi un set. Boris lo risolve
con la sua testaccia dura, e i punti
più belli vengono proprio nei mo-
menti decisivi, quando nessuno dei
due vuole mollare. Si va al quinto e si
ricomincia di gran carriera. Barbara,
la moglie di Boris, non ce la fa, e la-
scia la tribuna, per lei è davvero trop-
po. Ciò che nessuno vorrebbe acca-
desse va in scena, tra mille tormenti,
nel nono gioco. Becker concede due
palle break in fila. Non gli accadeva
dal secondo set. Rimedia, ma è co-
stretto in difesa, e la terza palla
breack gli arriva addosso come una
condanna. Ci siamo. Resta lo spazio
per un ultimo punto giocato in mo-
do epico: due guerrieri che si scon-
trano, due cavalieri che tentano di
disarcionarsi. È uno scambio lun-
ghissimo. Finisce in rete il rovescio di
Becker eanche lapartita.

Ha vinto Sampras, di sicuro ha
vinto il tennis. È stato il miglior match
dell’anno, forse uno dei migliori di
sempre. Risultato: Sampras-Becker
3-6, 7-6(5), 7-6(4), 6-7(11), 6-4.

IL COMMENTO

Campi supersonici
È ora di «frenare»

— «Flow», in inglese «flusso». È
questa parolina che può spiegare
il livello di gioco molto vicino alla
perfezione che un tennista come
Becker o Sampras può esprimere.
Quando si raggiunge lo stato di
«flow» secondo gli ultimi studi
scientifici si hanno nel cervello
delle variazioni spazio-temporali.

Il campo avversario sembra più
grande, la velocità della pallina
dell’avversario diminuisce all’oc-
chio del campione e la rete appa-
re più bassa. I campionissimi co-
me Sampras e Becker riescono a
raggiungere tale stato quasi di
estasi ogni volta chevogliono.

Altri, come Ivanisevic, che non
è un campionissimo, ci riescono
in un solo colpo che è il servizio.

Nel cervello l’emisfero più svilup-
pato controlla il movimento ma
quando la «collaborazione» con
l’altro emisfero è più in sintonia si
accede il «flow» cioè il flusso di in-
formazioni di migliore qualità che
raggiungono tutto il corpo.

Mi scuseranno i medici per la
mia traballante spiegazione scien-
tifica che ho scoperto per capire il
perché Sampras o Becker portano
il livello ad altezza irraggiungibile.
Questi due campioni sono nati
con una naturale sintonia tra i due
emisferi, che comunque, e questo
dovrebbero saperlo tutti i tecnici
di tennis, è allenabile.

Il rimpianto è che lo spettatore
potrebbe godere in modo molto
più completo lo spettacolo- il ten-

nis se le superfici di gioco sinteti-
che non fossero così veloci. Quan-
do ci sono conflitti di interesse c’è
sempre qualcosa che non funzio-
na. Ion Tiriac è contemporanea-
mente l’organizzatore del Master
Atp di Hannover e il manager di
uno dei giocatori, Ivanisevic. An-
che se non sono affatto sicuro che
Tiriac abbia messo in piedi un tap-
peto straordinariamente veloce
per favorire il suo assistito vorrei
che ci fossero le condizioni per cui
il dubbio non mi possa sfiorare
nemmenoperunattimo.

L’Atp che dovrebbe innanzitut-
to tutelare lo spettacolo (e non so-
lo alcuni giocatori) ha preso i
classici due piccioni con una fava
perché Becker è il tennista che a
casa sua crea talmente entusia-
smo che migliaia di persone sono
disposte in molte fasi del match a
fare finta di divertirsi pur di scari-
care adrenalina tifando il loro ca-
vallo vincente.

Ma non è con questi escamota-
ge che si garantisce al tennis di
avereunbel futuro.

È evidente che la decisione di
allentare le superfici e appesantire
le palline da gioco sia ormai im-
prorogabile.
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli-
matologia aeronautica comunica le previ-
sioni del tempo sull‘ Italia.
TEMPO PREVISTO: sull’arco Alpino cielo
parzialmente nuvoloso, con locali adden-
samenti. Su tutte le altre regioni iniziali
condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso,
ma con tendenza dalla tarda mattinata a
graduale aumento della nuvolosita‘ sul set-
tore nord-occidentale. Dal pomeriggio la
nuvolosita‘ e fenomeni si andranno intensi-
ficando ed estendendo al resto del nord,
alla Toscana e successivamente alla Sar-
degna, alle altre regioni centrali ed alla
Campania. Nevicate saranno possibili sulle
regioni settentrionali anche a quote relati-
vamente basse.
TEMPERATURA: in lieve aumento sulle re-
gioni di ponente.
VENTI: sulle estreme regioni meridionali
moderati settentrionali, in successiva atte-
nuazione; deboli variabili sulle altre regio-
ni, tendenti a disporsi da Sud-Ovest rinfor-
zando, ad iniziare dal settore nord-occi-
dentale.
MARI: mosso lo Jonio; poco mossi gli altri
mari, con moto ondoso in aumento sul Mar
Ligure, sul Tirreno e sullo stretto di Sicilia.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano np 8 L’Aquila 2 6........................................ ........................................
Verona 2 10 Roma Ciamp. 8 10........................................ ........................................
Trieste 6 8 Roma Fiumic. 5 10........................................ ........................................
Venezia 3 9 Campobasso 7 8........................................ ........................................
Milano 0 115 Bari 11 12........................................ ........................................
Torino -2 10 Napoli 13 13........................................ ........................................
Cuneo np 4 Potenza 7 6........................................ ........................................
Genova 5 11 S. M. Leuca 15 18........................................ ........................................
Bologna 3 8 Reggio C. 13 18........................................ ........................................
Firenze 3 10 Messina 15 18........................................ ........................................
Pisa 4 8 Palermo 16 17........................................ ........................................
Ancona 5 8 Catania 12 12........................................ ........................................
Perugia 2 9 Alghero 11 12........................................ ........................................
Pescara 6 12 Cagliari 11 16........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 1 6 Londra -1 7........................................ ........................................
Atene 16 22 Madrid 5 15........................................ ........................................
Berlino -3 4 Mosca -2 4........................................ ........................................
Bruxelles 1 4 Nizza 5 12........................................ ........................................
Copenaghen 1 4 Parigi -1 5........................................ ........................................
Ginevra -2 4 Stoccolma -2 4........................................ ........................................
Helsinki 2 5 Varsavia -1 5........................................ ........................................
Lisbona 15 18 Vienna -3 5........................................ ........................................


